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Alleanza Nazionale – Forza Italia – Gruppo Misto

Gruppi Consiliari della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

->All’Assessore al Decentramento del Comune di Venezia

->Al Direttore della Direzione Centrale Decentramento e Municipalità del Comune di Venezia

->Al Sindaco del Comune di Venezia
->Al Difensore Civico del Comune di Venezia

Venezia, 11.7.2003

OGGETTO: chiarimenti sul comportamento del Presidente del CdQ2 in merito alle dimissioni del consigliere Medea


I sottoscritti capigruppo del CdQ2 Pietro Bortoluzzi (Alleanza Nazionale), Giampaolo Gasperini (Forza Italia) e Antonio Mirra (Gruppo Misto),

premesso che:

1. l’Art.22 del Regolamento per la partecipazione dei cittadini e per il decentramento dell’amministrazione comunale recita chiaramente come “I Coordinatori delle Commissioni Consiliari devono essere Consiglieri del Quartiere e vengono nominati dal Consiglio di Quartiere cui spetta anche deliberare l’eventuale decadenza degli stessi”;

2. l’Art.11 del succitato Regolamento recita anche: “Il Consigliere di Quartiere cessa dalla carica per effetto di dimissioni presentate per iscritto e protocollate o rese in corso di seduta Consiliare in calce a verbale: esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e diventano efficaci contestualmente alla surroga che deve avvenire nella prima seduta utile e, comunque entro venti giorni dalla data di presentazione delle dimissioni stesse”;

3. con protocollo P.G. 191098 I del 12.5.2003 il consigliere Uberto Medea, consigliere dei Comunisti Italiani e da pochi giorni regolarmente nominato coordinatore della Commissione V del CdQ2, comunicava, con lettera indirizzata al Presidente del CdQ2, dopo aver espresso una serie di pesanti considerazioni politiche sull’operato della sua maggioranza: “a conseguenza di tali comportamenti ed eventi mi sento in dovere di dimettermi e di non partecipare ulteriormente a questa maggioranza. Considera quindi questa una lettera di dimissioni dal mandato in CdQ2”;

4. a questo punto cominciava da parte del Presidente del CdQ2 una corrispondenza (protocollata, ma mai discussa in Consiglio del CdQ2) con il consigliere Medea: prima con una lettera di richiesta chiarimenti del 16.5.2003 (Prot.n. 200803), con la quale il Presidente interpretava le dimissioni del consigliere Medea come dimissioni dal mandato di Coordinatore; poi con un’altra lettera del 26.5.2003 (Prot.n.212129 I), che rispondeva ad una lettera di Medea del 20.5.2003 (P.G. 209691 del 23.5.03), con la quale affermava: “non posso accettare passivamente le tue dimissioni da coordinatore della V Commissione”. La corrispondenza terminava con la lettera P.G. 225832/2003 del 30.5.2003, con la quale il consigliere Medea ritirava la dimissioni da Coordinatore della V Commissione.

5. ribadiamo che di tutta questa corrispondenza protocollata i sottoscritti ed il Consiglio non sono mai stati messi al corrente, se non per la consegna durante la seduta del CdQ2 del 10.6.2003 di copia della lettera del 20.5.2003 del consigliere Medea.

6. nel verbale della riunione del consiglio del CdQ2 del 10.6.2003 (verbale sommario n.11/2003) si legge: “Il Presidente quindi relaziona brevemente sulla situazione che si è venuta a creare negli ultimi tempi soprattutto rispetto a tensioni all’interno della maggioranza che hanno portato il Consigliere Medea a definire una sua posizione di autonomia nei confronti della stessa e a rassegnare le dimissioni dall’incarico di Coordinatore; su invito del Presidente il Consigliere ha poi rivisto la propria posizione e mantenuto inalterata la sua funzione. Bortoluzzi propone mozione di chiarimento sulle dimissioni di Medea; egli non ha compreso se esse vi siano come atto formale. Bonzio è contrario poiché tutto è già stato spiegato dal Presidente. Bortoluzzi si dichiara favorevole [alla mozione] in quanto il Presidente, in Conferenza dei Capigruppo, aveva affermato di aver fatto un tentativo perché il Consigliere ritirasse le dimissioni e vorrebbe capire se esse siano state ritirate. Segue votazione sulla mozione, con il seguente esito [favorevoli 8, contrari 13, astenuti 1, non partecipa 1]”. Delle dimissioni di Medea, perciò, la maggioranza ed il Presidente del CdQ2 non hanno voluto che si chiarissero le situazioni in Consiglio;

considerato che:

· non appaiono per nulla chiari, né del tutto rispondenti a quanto detta il Regolamento, i comportamenti tenuti nell’occasione dal Presidente, che prima ha interpretato una lettera di dimissioni, poi ha di fatto escluso il Consiglio dalla discussione delle dimissioni e della nuova nomina di un Coordinatore di Commissione;

richiedono:

· l’intervento da parte degli Uffici competenti sull’operato del Presidente del CdQ2, sulla condizione del consigliere Medea, e sulla situazione di liceità dei lavori della Commissione V del CdQ2.

In attesa di cortesi riscontri, porgiamo i nostri saluti.

Pietro Bortoluzzi, capogruppo di AN al CdQ2

________________________

Giampaolo Gasperini, capogruppo di Forza Italia al CdQ2

________________________

Antonio Mirra, capogruppo del Gruppo Misto al CdQ2

________________________

PS: Alleghiamo le lettere citate: prott. 2003: 191098 I; 200803; 209691; 212129 I; 225832.

